
Col  presente  saggio  Carlo  Vivaldi-Forti  affronta  l'attualissima 
questione  della  crisi  del  modello  sociale  su  cui  l'Europa  e 
l'Occidente  hanno  fondato  il  loro  sviluppo  nell'ultimo  mezzo 
secolo.
Nella  disputa  fra  le  due  principali  correnti  interpretative  del 
fenomeno,  quella  ciclica  e  quella  sistemica,  l'autore  propende 
nettamente per quest'ultima, sostenendo che la fase attuale non 
può  essere  considerata  una  congiuntura  negativa  al  pari  delle 
precedenti, bensì un fondamentale punto di svolta delle vicende 
umane,  superato  il  quale  nulla  resterà  come  prima.  

Rivelando  in  ciò  una  marcata  affinità  con  l'ultimo  Tremonti, 
Vivaldi-Forti  descrive  una  crisi  generale  di  governabilità  della 
democrazia,  coinvolgente  le  stesse  istituzioni  politiche  e  i 
meccanismi  rappresentativi  recepiti  dalle  Costituzioni  sette-
ottocentesche, figlie dell'Illuminismo.

Il saggio giunge quindi a conclusioni inaspettate, ma perfettamente coerenti con le premesse: dalla 
crisi si può uscire non solo attraverso un radicale cambiamento del modello sociale e di sviluppo, 
ma anche modificando il concetto di rappresentanza.

Carlo Vivaldi-Forti,  psicologo e sociologo,  lavora tra l'Italia  e la Svizzera come consulente in  
discipline economico-sociali,  presso l'Istituto Isis di  Lugano. Vanta inoltre un lungo curriculum 
come scrittore e giornalista, avendo collaborato con diversi quotidiani e riviste sia italiani che  
stranieri. E' autore di saggi scientifici e di opere letterarie; con la più recente tra queste "Pravda 
vitezi - La verità vince" ha vinto il Premio Firenze "Il Fiorino d'Oro" (2008). 


